
Ristrutturazioni edilizie nel
2018  con  risparmio
energetico.  Sull’invio  della
documentazione  all’Enea  per
gli  interventi  con  fine
lavori  antecedente  al
21/11/2018
In analogia a quanto già previsto in materia di detrazioni
fiscali  per  la  riqualificazione  energetica  degli  edifici,
occorre  trasmettere  per  via  telematica  all’ENEA  le
informazioni sugli interventi terminati nel 2018, che accedono
alle  detrazioni  fiscali  del  50%  per  le  ristrutturazioni
edilizie (Bonus Casa) che comportano risparmio energetico e/o
utilizzo delle fonti rinnovabili. (Per gli altri interventi
non occorre inviare nulla ad ENEA)

L’invio della documentazione all’enea va effettuato attraverso
il sito: http://ristrutturazioni2018.enea.it.

L’invio deve avvenire entro il termine di 90 giorni a partire
dalla data di ultimazione dei lavori o del collaudo.

Soltanto  per  gli  interventi  la  cui  data  di  fine  lavori
(collaudo) è compresa tra il 01/01/2018 e l’21/11/2018 il
termine dei 90 giorni decorre dal 21/11/2018. Tuttavia, come
statuisce  un  avviso  pubblicato  nel  sito  web  dell’ENEA:
http://www.acs.enea.it/),  “a  causa  dell’interruzione  del
servizio del sito per l’invio della documentazione relativa
alle detrazioni del 50% (bonus casa) … la scadenza per l’invio
della  documentazione  per  gli  interventi  con  fine  lavori
antecedente al 21/11/2018 è prorogata al 21 febbraio 2019”.
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Spese  di  ristrutturazione
edilizia  e  risparmio
energetico  su  parti  comuni
condominiali  effettuate.
Aggiornato  il  Software  di
compilazione  della
comunicazione da parte degli
amministratori condominio
Aggiornato il software (1.0.1 del 18/02/2019) “Comunicazione
da  Amministratori  Condominio  dall’anno  2018”.  L’applicativo
permette agli utenti la compilazione delle comunicazioni delle
spese di ristrutturazione edilizia e risparmio energetico su
parti comuni condominiali.

Spese  sanitarie:  ora  è
possibile  la  consultazione
online
Sono  disponibili  sul  sito  web  www.sistemats.it  i  servizi
telematici rivolti a tutti i cittadini per la consultazione
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delle proprie spese sanitarie trasmesse al Sistema Tessera
Sanitaria (TS), per la predisposizione della dichiarazione dei
redditi precompilata da parte dell’Agenzia delle Entrate.

Trattamento  Irpef  della
cessione  di  un  immobile
acquisito  a  seguito  di
transazione derivante da lite
avente ad oggetto la presunta
lesione  della  quota  di
eredità
In  caso  di  accordo  transattivo  di  una  vertenza  avente  a
oggetto la lesione della quota di eredità, con trasferimento
della proprietà di un immobile non si è in presenza di una
divisione dei beni ereditari, ma di una dichiarazione con la
quale  vengono  accettate  le  disposizioni  testamentarie,  con
espressa  rinuncia  all’azione  di  riduzione  in  ordine
all’eredità  (rapporto  inter  vivos  diverso  da  quello  di
successione  e  di  donazione).  Pertanto,  la  plusvalenza
derivante dalla vendita dell’immobile acquisito per effetto
dell’atto di transazione (e non a seguito di successione o
donazione), è imponibile ai sensi dell’art. 67, comma 1, lett.
b), del TUIR, se realizzata mediante cessione a titolo oneroso
prima del decorso del quinquennio. Ai fini della plusvalenza,
si assumerà come prezzo di acquisto dei beni ceduti, il valore
degli  immobili  pattuito  a  titolo  transattivo.  Questi  i
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chiarimenti forniti dall’Agenzia delle Entrate con la risposta
a interpello n. 129 del 27 dicembre 2018. Nella risposta,
inoltre,  l’Agenzia  ha  evidenziato  che  lo  stesso  cedente
avrebbe dovuto assoggettare ad imposizione anche il “valore
economico”  dell’immobile  ricevuto  in  cambio  della  rinuncia
all’esercizio della azione di riduzione, qualificandolo come
un caso riconducibile alla “assunzione di obblighi di fare,
non fare o permettere”.

Tassata come reddito diverso
la  plusvalenza  derivante
dalla  cessione
infraquinquennale  del  box
auto  separatamente
dall’abitazione principale
La plusvalenza derivante dalla cessione infraquinquennale del
box auto separatamente dall’abitazione principale, costituisce
reddito “diverso” ai sensi del citato articolo 67, comma 1,
lettera b), del TUIR e, quindi, soggetto ad IRPEF.
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La  nuova  disciplina  del
riporto delle perdite per i
soggetti  IRPEF  contenuta
disegno  di  legge  “Bilancio
2019”

Modificato l’articolo 8, D.P.R. 22 dicembre 1986, n. 917,
(TUIR) per riconoscere ai soggetti IRPEF, a prescindere dal
tipo di contabilità adottato, la possibilità di riporto in
avanti  illimitato  delle  perdite  nell’ambito  della
determinazione  del  reddito  d’impresa.

La prima modifica – al comma 1 dell’articolo 8 – è finalizzata
a consentire alle imprese in contabilità semplificata (di cui
all’articolo  66  del  TUIR)  lo  scomputo  delle  perdite
esclusivamente dai redditi d’impresa e non anche dagli altri
redditi (di categoria diversa) che concorrono alla formazione
del  reddito  complessivo.  In  altri  termini,  le  perdite  da
contabilità  semplificata  dell’anno  non  saranno  più
utilizzabili a compensazione con altri redditi, del periodo di
imposta stesso, che non siano reddito di impresa (da quadro RH
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o RF).

Pertanto,  anche  le  imprese  in  contabilità  semplificata
dovranno portare in deduzione le perdite dai relativi redditi
d’impresa  conseguiti  nello  stesso  periodo  d’imposta  e
scomputare le eventuali eccedenze dai redditi della medesima
categoria conseguiti nei periodi d’imposta successivi (comma
1, lett. a), n. 1 dell’art. 7 del DDL).

La seconda modifica interviene sul comma 3 dell’articolo 8, al
fine di permettere, a regime, a tutte le imprese soggette
all’IRPEF di riportare le perdite senza limiti di tempo, ma in
misura  non  superiore  all’ottanta  per  cento  del  reddito
imponibile di ciascuno di essi, per l’intero importo che trova
capienza in tale ammontare (comma 1, lett. a) n. 2 dell’art. 7
del DDL).

Sul punto, la relazione illustrativa evidenzia che “in tal
modo, si è inteso superare il problema per le imprese in
contabilità  semplificata  che  applicano  il  nuovo  regime  di
cassa  relativo  all’imputazione  integrale  del  costo
dell’importo delle rimanenze iniziali nel primo esercizio in
cui il reddito è determinato secondo il principio di cassa,
consentendo il riporto delle perdite. Quanto ai soggetti in
contabilità semplificata, nel primo anno di applicazione del
nuovo principio di cassa, ai sensi dell’art. 1, comma 18,
della legge n. 232/2016, il reddito del periodo di imposta in
cui  si  applica  il  regime  semplificato  in  base  al  nuovo
criterio  deve  essere  ridotto  dell’importo  delle  rimanenze
finali che hanno concorso a formare il reddito dell’esercizio
precedente secondo il principio della competenza. È il caso
della generalità delle imprese in contabilità semplificata che
passano dal criterio di competenza del 2016 a quello di cassa
del 2017.

Nel caso in cui tali imprese, per effetto della deduzione
dell’intero importo del magazzino presente alla fine dell’anno
precedente, dovessero eventualmente trovarsi in perdita nel



2017, ai sensi dell’articolo 8 del TUIR nella versione vigente
anteriormente  alle  modifiche  introdotte  dall’articolo  in
commento, avrebbero potuto sottrarre le perdite dagli altri
redditi eventualmente posseduti senza, tuttavia, possibilità
di riportare l’eventuale eccedenza negli anni successivi. La
nuova disposizione prevede la possibilità, per le imprese in
contabilità semplificata (nonché per gli altri soggetti Irpef
che svolgono attività d’impresa), del riporto delle perdite
nei periodi d’imposta successivi senza limiti temporali, ma in
misura non superiore al 80 per cento del reddito imponibile di
ciascuno di essi”.

Le nuove disposizioni si applicano a decorrere dal periodo
d’imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2017
(comma 2, art. 7 del DDL).

Per i soggetti in contabilità ordinaria, in mancanza di uno
specifico regime transitorio, val la pena ricordare, che in
relazione ad un’analoga modifica, l’Agenzia delle entrate con
la circolare n. 53/E del 6 dicembre 2011, (§ 1.7 — in “Finanza
& Fisco” n. 39/2011, pag. 3375), ebbe a chiarire che “la nuova
disciplina di utilizzo delle perdite – basata sul riporto
temporalmente  illimitato  e  sull’utilizzo  in  misura  non
superiore all’ottanta per cento del reddito di periodo – è
applicabile anche alle perdite maturate nei periodi d’imposta”

In via transitoria, le perdite derivanti dall’esercizio di
imprese commerciali di cui all’articolo 66 (in semplificata)
del TUIR:

del periodo d’imposta 2018 sono computate in diminuzione
dei relativi redditi conseguiti nei periodi d’imposta
2019 e 2020 in misura non superiore, rispettivamente, al
40 per cento e al 60 per cento dei medesimi redditi e
per l’intero importo che trova capienza in essi
del periodo d’imposta 2019 sono computate in diminuzione
dei relativi redditi conseguiti nel periodo d’imposta
2020  in  misura  non  superiore  al  60  per  cento  dei

http://www.pianetafiscale.it/files/Prassi/2011/P1139367.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Prassi/2011/P1139367.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Prassi/2011/P1139367.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Prassi/2011/P1139367.pdf


medesimi  redditi  e  per  l’intero  importo  che  trova
capienza in essi (comma 3, art. 7 del DDL).

Tuttavia, che chiarisce la relazione illustrativa la citata
disposizione transitoria, di cui al comma 3, art. 7 del DDL,
“non si applica alle perdite realizzate, nei primi tre periodi
d’imposta  dalla  data  di  costituzione,  dai  soggetti  in
contabilità semplificata di cui all’art. 66 del TUIR per i
quali  si  applicano,  come  per  gli  altri  soggetti  di  cui
all’articolo 8, comma 3, del TUIR, le disposizioni di cui
all’articolo 84, comma 2, del TUIR”.

Infine, ai sensi del comma 4, art. 7 del DDL, le perdite del
periodo d’imposta 2017, per la parte non compensata ai sensi
dell’articolo 8, comma 1, del TUIR, secondo le regole dettate
dal regime vigente fino al 2017, sono computate in diminuzione
dei relativi redditi conseguiti:

nei  periodi  d’imposta  2018  e  2019,  in  misura  non
superiore al 40 per cento dei medesimi redditi e per
l’intero importo che trova capienza in essi;
nel periodo d’imposta 2020, in misura non superiore al
60 per cento dei medesimi redditi e per l’intero importo
che trova capienza in essi.

In sostanza, l’utilizzo delle perdite del 2017, 2018 e 2019
avviene entro percentuali di reddito (40% dei redditi maturati
nel 2018 e 2019 e 60% del reddito maturato nel 2020) inferiori
alla misura ordinaria dell’80% che opererà solo a decorrere
dai redditi maturati per il periodo d’imposta 2021.

Il testo dell’articolo 7 (Disciplina del riporto delle perdite
per i soggetti passivi dell’imposta sul reddito delle persone
fisiche) del Disegno di legge (A.C. 1334) all’esame della
Camera dei Deputati, recante: «Bilancio di previsione dello
Stato per l’anno finanziario 2019 e bilancio pluriennale per
il triennio 2019-2021»

Art. 7.



(Disciplina del riporto delle perdite per i soggetti passivi
dell’imposta sul reddito delle persone fisiche)

1. Al testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 8:

1) al comma 1, le parole: «derivanti dall’esercizio di
imprese commerciali di cui all’articolo 66 e quelle» sono
soppresse;

2) il primo e il secondo periodo del comma 3 sono sostituiti
dal  seguente:  «Le  perdite  derivanti  dall’esercizio  di
imprese commerciali e quelle derivanti dalla partecipazione
in società in nome collettivo e in accomandita semplice sono
computate in diminuzione dei relativi redditi conseguiti nei
periodi d’imposta e, per la differenza, nei successivi, in
misura non superiore all’80 per cento dei relativi redditi
conseguiti in detti periodi d’imposta e per l’intero importo
che trova capienza in essi»;

b)  all’articolo  56,  comma  2,  la  parola:  «complessivo»  è
soppressa;

c)  all’articolo  101,  comma  6,  le  parole:  «nei  successivi
cinque periodi d’imposta» sono soppresse;

d) all’articolo 116:

1) al comma 2, le parole: «del primo e terzo periodo» sono
soppresse;

2)  al  comma  2-bis  sono  aggiunti,  in  fine,  i  seguenti
periodi: «Si applicano le disposizioni dell’articolo 84,
comma 3. Per i soggetti che fruiscono di un regime di
esenzione dell’utile, la perdita è riportabile nei limiti di
cui all’articolo 84, comma 1, secondo periodo».



2. In deroga all’articolo 3, comma 1, della legge 27 luglio
2000, n. 212, le dispo-sizioni di cui al comma 1 del presente
articolo  si  applicano  a  decorrere  dal  pe-riodo  d’imposta
successivo a quello in corso al 31 dicembre 2017.

3. In deroga al primo periodo del comma 3 dell’articolo 8 del
testo unico delle im-poste sui redditi, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, come
modificato  dal  comma  1  del  presente  articolo,  le  perdite
derivanti  dall’esercizio  di  imprese  commerciali  di  cui
all’articolo 66 del medesimo testo unico:

a) del periodo d’imposta 2018 sono computate in diminuzione
dei relativi red-diti conseguiti nei periodi d’imposta 2019
e 2020 in misura non superiore, rispettiva-mente, al 40 per
cento e al 60 per cento dei medesimi redditi e per l’intero
importo che trova capienza in essi;

b) del periodo d’imposta 2019 sono computate in diminuzione
dei relativi redditi conseguiti nel periodo d’imposta 2020
in misura non superiore al 60 per cento dei medesimi redditi
e per l’intero importo che trova capienza in essi.

4. Le perdite del periodo d’imposta 2017, per la parte non
compensata ai sensi dell’articolo 8, comma 1, del testo unico
delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, nel testo vigente
prima della data di entrata in vigore della presente legge,
sono computate in diminuzione dei relativi redditi conseguiti:

a)  nei  periodi  d’imposta  2018  e  2019,  in  misura  non
superiore  al  40  per  cento  dei  medesimi  redditi  e  per
l’intero importo che trova capienza in essi;

b) nel periodo d’imposta 2020, in misura non superiore al 60
per cento dei medesimi redditi e per l’intero importo che
trova capienza in essi.



Ecobonus.  Modificate  le
regole  per  la  cessione  del
credito d’imposta
Arrivano  i  chiarimenti  delle  Entrate  sulla  cessione
dell’Ecobonus,  vale  a  dire  il  credito  d’imposta  per  gli
interventi  di  efficientamento  energetico,  ulteriormente
rafforzato con la legge di Bilancio 2018.

Con  la  circolare  n.  11/E,  l’Agenzia,  chiarisce  che  i
contribuenti  possono  cedere  il  credito  d’imposta  sia  ai
fornitori  che  hanno  effettuato  l’intervento  sia  ad  altri
soggetti  privati,  tra  i  quali  rientrano  gli  organismi
associativi, inclusi consorzi e società consortili, anche se
partecipati  da  soggetti  finanziari,  ma  non  in  quota
maggioritaria  e  senza  detenerne  il  controllo.  Allo  stesso
modo, la cessione dell’Ecobonus può avvenire nei confronti
delle Energy Service Companies (le cosiddette “Esco”, ovvero
società  che  effettuano  interventi  per  l’efficientamento
energetico, accettando un rischio finanziario) e delle Società
di Servizi Energetici (Sse) che offrono servizi integrati per
la  realizzazione  e  l’eventuale  successiva  gestione  degli
interventi di risparmio energetico. La circolare ribadisce –
come prevede la norma – il divieto di cessione diretta a
società finanziarie, fatta eccezione per i casi in cui il
contribuente cedente sia un soggetto no tax area, unico caso
nel quale la legge ammette l’eventuale cessione a banche e
intermediari finanziari.
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Le  società  tra  avvocati
producono reddito d’impresa

Sul piano fiscale alle società tra avvocati costituite sotto
forma di società di persone, di capitali o cooperative, si
applicano le previsioni di cui agli articoli 6, ultimo comma,
e 81 del TUIR, per effetto delle quali il reddito complessivo
delle società in nome collettivo e in accomandita semplice,
delle società e degli enti commerciali di cui alle lettere a)
e b) del comma 1 dell’art. 73, comma 1, lettere a) e b), da
qualsiasi fonte provenga è considerato reddito d’impresa. In
estrema  sintesi,  questo  è  il  contenuto  della  risoluzione
dell’Agenzia delle entrate n. 35 del 7 maggio 2018.

Link al testo della risoluzione dell’Agenzia delle Entrate n.
35 E del 7 maggio 2018, con oggetto: IMPOSTE SUI REDDITI –
Esercizio  della  professione  forense  in  forma  societaria  –
Qualificazione dei redditi prodotti dalle società tra avvocati
(STP) costituite per l’esercizio dell’attività di avvocato ai
sensi della legge 31 dicembre 2012, n. 247, come modificata
dalla legge 4 agosto 2017, n. 124 – Reddito di impresa –
Fondamento  –  Art.  4-bis  della  L.  31/12/2012,  n.  247,
introdotto dall’art. 1, comma 141 della L. 04/08/2017, n. 124
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Precompilate  2018:  parte  la
fase  due.  La  compilazione
“assistita”  riduce  i
controlli
Dichiarazione precompilata al via. A partire da oggi (2 maggio
2018) è possibile accettare, modificare e inviare il 730 o
modificare il modello Redditi (che potrà essere trasmesso dal
10 maggio). Si chiude con 1 milione e 866mila accessi la “fase
uno” della precompilata 2018, a poco più di due settimane
dall’apertura della piattaforma online, lo scorso 16 aprile.
Novità assoluta di quest’anno la compilazione “assistita”, che
consentirà al contribuente, a partire dal prossimo 7 maggio,
di  inserire  nuovi  documenti  di  spesa  tenendo  comunque  al
riparo  da  eventuali  controlli  documentali  i  dati  che  non
vengono  modificati.  In  questo  caso,  infatti,  potrà  essere
oggetto di controllo esclusivamente il singolo elemento di
spesa  aggiunto  o  rettificato  dal  contribuente,  mentre
resteranno “salvi” tutti i dati relativi a oneri precompilati
dal Fisco e non rettificati dal cittadino.

On line la Guida 2018 alla
dichiarazione  dei  redditi
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delle  persone  fisiche
relativa  all’anno  d’imposta
2017
Diffuso il “vademecum” 2018 delle Entrate per la compilazione
della dichiarazione dei redditi delle persone fisiche relativa
all’anno 2017. La circolare “omnibus”, che contiene tutte le
indicazioni, proposte con lo stesso ordine dei quadri del 730,
su deduzioni, detrazioni, crediti d’imposta e altri elementi
rilevanti per il rilascio del visto di conformità. Inoltre, la
guida  mette  a  sistema  le  numerose  novità  scaturite  dalle
recenti modifiche normative e dalle risposte fornite dalla
stessa  Agenzia  ai  quesiti  posti  da  Caf  e  professionisti
abilitati sui temi relativi all’assistenza fiscale.

Sismabonus. Detrazione ed IVA
al  10%  anche  per  chi
demolisce  e  ricostruisce  la
casa
I  contribuenti  possono  fruire  dell’agevolazione  per
interventi  di  miglioramento  sismico  di  edifici  (il
cosiddetto  “Sismabonus”)  anche  nel  caso  di  opere  di
demolizione e ricostruzione di un edificio con la stessa
volumetria  di  quello  preesistente,  fatte  salve  le  sole
innovazioni  necessarie  per  l’adeguamento  alla  normativa
antisismica. È il principale chiarimento della risoluzione
n. 34 del 27 aprile 2018, con la quale l’Agenzia delle
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Entrate  spiega  anche  che,  ai  lavori  di  demolizione  con
ricostruzione si applica l’aliquota Iva agevolata del 10 per
cento.

 

Ok all’agevolazione in caso di ricostruzione

 

Con la risoluzione, l’Agenzia specifica che il “Sismabonus”
può  essere  fruito  anche  da  coloro  che,  possedendo  o
detenendo l’immobile in base a un titolo idoneo, decidono di
demolirlo e ricostruirlo con la stessa volumetria di quello
preesistente, fatte salve le sole innovazioni necessarie per
l’adeguamento alla normativa antisismica. Tale intervento,
infatti rientra tra quelli di ristrutturazione edilizia e
non di nuova costruzione. In risposta all’interpello di tre
comproprietari, inoltre, le Entrate chiariscono che questi
soggetti possono dividere le spese in proporzione alla spesa
sostenuta da ciascuno. Infine, la risoluzione afferma che ai
lavori  di  demolizione  con  ricostruzione  si  applica
l’aliquota Iva agevolata del 10 per cento prevista per gli
interventi di ristrutturazione edilizia, a condizione che le
opere  siano  qualificate  come  tali  dalla  relativa
documentazione  amministrativa.

 

Il Sismabonus caso per caso

 

La legge di Bilancio per il 2017 ha modificato la detrazione
del 50% in relazione alle spese sostenute dal 1º gennaio
2017  al  31  dicembre  2021  per  l’adozione  di  misure
antisismiche  su  edifici  che  siano  situati  nelle  zone
sismiche ad alta pericolosità (zone 1 e 2) o a minor rischio
(zona  sismica  3).  La  detrazione  del  50%  per  lavori
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antisismici va calcolata su un ammontare massimo di 96.000
euro  per  unità  immobiliare  (per  ciascun  anno).  La
percentuale di detrazione sale al 70% della spesa sostenuta
se la realizzazione degli interventi determina il passaggio
a una classe di rischio inferiore e aumenta all’80% se
l’intervento consegue il passaggio a due classi di rischio
inferiori. (Così, Comunicato stampa Agenzia delle entrate
del 27 aprile 2018)

 

Link al testo della risoluzione dell’Agenzia delle Entrate
n. 34 E del 27 aprile 2018, con oggetto: IMPOSTE SUI REDDITI
–  IRPEF-  IRES  –  IVA  (Imposta  sul  valore  aggiunto)  –
Detrazioni fiscali per interventi relativi all’adozione di
misure antisismiche – Riconducibilità degli interventi di
demolizione e ricostruzione tra gli interventi relativi alla
adozione di misure antisismiche per le quali è possibile
fruire della detrazione di imposta ex art. 16 del D.L.
63/2013  –  Detrazione  per  lavori  antisismici  ai  sensi
dell’art. 16, comma 1-bis, del D.L. n. 63 del 2013 per opere
di demolizione e ricostruzione di un edificio con la stessa
volumetria di quello preesistente – Possibilità – Condizioni
–  Gli  interventi  devono  rientrate  tra  quelli  di
“ristrutturazione  edilizia”  di  cui  all’art.  3,  comma  1,
lett.  d)  del  D.P.R.  06/06/2001,  n.  380.  (Testo  Unico
dell’Edilizia)  –  Conseguenze  ai  fini  dell’applicazione
(dell’aliquota  IVA  del  10%)  prevista  dal  punto  127-
quaterdecies) della Tabella A, parte III, allegata al D.P.R.
26/10/1972, n. 633 – Art. 16, commi 1-bis, 1-ter, 1-quater,
1-quinquies e 1-sexies, del D.L. 04/06/2013, n. 63, conv.,
con mod., dalla L. 03/08/2013, n. 90 – Art. 1, commi 2 e 3,
della L. 11/12/2016, n. 232
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La  corretta  interpretazione
della  disciplina  in  materia
di tassazione del diritto di
superficie
Con  la  circolare  6  del  20  aprile  2018,  “adeguata”
l’interpretazione dell’Agenzia delle Entrate all’orientamento
della  Corte  di  Cassazione  espresso  con  la  sentenza  del  4
luglio  2014,  n.  1533  (in  www.pianetafiscale.it  –  Area
riservata agli abbonati), secondo cui “il reddito afferente
tale corrispettivo non può essere inquadrato tra i redditi
diversi ed in particolare tra quelli derivanti dall’assunzione
di obblighi di permettere di cui all’articolo 81, lett. l),
(ora  67)  del  TUIR,  in  quanto,  da  un  lato,  la  generale
equiparazione  del  trasferimento  di  un  diritto  reale  di
godimento al trasferimento del diritto di proprietà, correlata
all’art.  9  comma  5  del  TUIR,  non  consente,  neanche,
l’applicazione dell’art. 67, lett. l), del TUIR, in relazione
all’obbligo di permettere (concedere a terzi l’utilizzo del
terreno),  e,  dall’altro  lato,  i  redditi  determinati
dall’assunzione di obblighi, cui fa riferimento tale ultima
disposizione,  vanno  ricollegati  specificatamente  a  diritti
personali,  piuttosto  che  a  diritti  reali.  E,  nel  caso  di
diritto di superficie, si è indiscutibilmente in presenza di
diritti reali”.

Precompilate  2018.  Dal  16
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Aprile i modelli consultabili
sul sito delle Entrate

Dal  prossimo  16  aprile  i
cittadini  potranno
visualizzare  via  web  la
propria  dichiarazione  e
consultare l’elenco di tutte
le informazioni che il Fisco
ha utilizzato per consegnare
un  modello  già  compilato.  A
partire  dal  2  maggio  sarà
possibile  accettare,
modificare  e  inviare  il  730
oppure modificare il modello
Redditi,  che,  invece,  potrà
essere  trasmesso  dal  10
maggio.

Il calendario della dichiarazione precompilata

 Dal prossimo 16 aprile il modello sarà disponibile sia per
chi presenta il 730 sia per chi presenta il modello Redditi. A
partire da quel momento il contribuente e i soggetti delegati
potranno visualizzare la dichiarazione precompilata e l’elenco
delle  informazioni  disponibili,  con  l’indicazione  dei  dati
inseriti e non inseriti e delle relative fonti informative. Il
730 potrà essere inviato a partire dal 2 maggio e fino al 23
luglio. Anche il modello Redditi può essere modificato dal 2
maggio ma può essere trasmesso dal 10 maggio al 31 ottobre.

Le novità del 2018

Oltre alle informazioni già presenti nelle dichiarazioni degli
anni precedenti, quest’anno i contribuenti troveranno le spese
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per la frequenza agli asili nido e i relativi rimborsi e i
dati relativi al bonus asili nido. Inoltre, entrano nella
precompilata le erogazioni liberali effettuate a favore degli
enti del terzo settore e i relativi rimborsi.

Come ricevere le chiavi di accesso alla tua precompilata

Anche quest’anno è possibile accedere direttamente on line
alla  propria  dichiarazione  precompilata  tramite  il  Sistema
pubblico per l’identità digitale (SPID), con le credenziali
dei servizi telematici dell’Agenzia delle Entrate, con il Pin
rilasciato dell’Inps, e con le credenziali di tipo dispositivo
rilasciate  dal  Sistema  Informativo  di  gestione  e
amministrazione del personale della pubblica amministrazione
(NoiPA).  Infine,  i  contribuenti  possono  accedere  alla
dichiarazione precompilata utilizzando la Carta Nazionale dei
Servizi.  Inoltre,  i  contribuenti  hanno  la  possibilità  di
rivolgersi a un Caf o di delegare un professionista.

Tutte le informazioni utili

Anche quest’anno l’Agenzia delle Entrate mette a disposizione
dei  cittadini  un  sito  internet  dedicato,  all’indirizzo
https://infoprecompilata.agenziaentrate.gov.it,  dove  sono
presenti tutte le indicazioni utili, i passi da seguire fino
all’invio, le novità di quest’anno, le date e le scadenze da
ricordare, oltre alle risposte alle domande più frequenti.
Inoltre,  sono  sempre  disponibili  i  numeri  dell’assistenza
telefonica:  848.800.444  da  rete  fissa,  06  966.689.07  da
cellulare  e  +39  06.966.689.33  per  chi  chiama  dall’estero,
operativi dal lunedì al venerdì, dalle 9 alle 17 e il sabato
dalle 9 alle 13. (Cfr. comunicato stampa Agenzia delle entrate
del 10 aprile 2018)

Ultimi documenti pubblicati

Il  nuovo  provvedimento  per  l’accesso  alla  dichiarazione
precompilata da parte del contribuente e degli altri soggetti
autorizzati

https://infoprecompilata.agenziaentrate.gov.it/


Link al testo del provvedimento del Direttore dell’Agenzia
delle entrate 9 aprile 2018, prot. n. 76047/2018, recante:
«Accesso  alla  dichiarazione  730  precompilata  da  parte  del
contribuente e degli altri soggetti autorizzati»

Spese sanitarie e veterinarie. Dal 16 aprile gli interessati
potranno controllare la correttezza dei dati inseriti

Link al testo del provvedimento del Direttore dell’Agenzia
delle entrate 9 aprile 2018, prot. n. 76048/2018, recante:
«Modalità tecniche di utilizzo dei dati delle spese sanitarie
e delle spese veterinarie ai fini della elaborazione della
dichiarazione dei redditi precompilata, a decorrere dall’anno
d’imposta 2017»

La nuova modulistica 2018 per la dichiarazione mod. 730
Provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate del 15
gennaio 2018, prot. n. 10793/2018: «Approvazione dei modelli
730, 730-1,730-2 per il sostituto d’imposta, 730-2 per il CAF
e  per  il  professionista  abilitato,  730-3,  730-4,  730-4
integrativo, con le relative istruzioni, nonché della bolla
per  la  consegna  del  modello  730-1,  concernenti  la
dichiarazione  semplificata  agli  effetti  dell’imposta  sul
reddito delle persone fisiche, da presentare nell’anno 2018 da
parte dei soggetti che si avvalgono dell’assistenza fiscale»

I  modelli  e  le  istruzioni,  prelevati  dal  sito  internet
www.agenziaentrate.it  il  giorno  19.02.2018,  tengono  conto
delle modifiche apportate dal Provvedimento dell’Agenzia delle
Entrate del 15 febbraio 2018, prot. n. 38556/2018.

La circolare per la liquidazione ed il controllo del
mod. 730/2018
Link  al  testo  della  circolare  per  la  liquidazione  ed  il
controllo del mod. 730/2018 (3 MB) contenente le “Istruzioni
per lo svolgimento degli adempimenti previsti per l’assistenza
fiscale da parte dei sostituti d’imposta, dei professionisti
abilitati e dei CAF” – Allegato C al Provv. Prot. 38149/2018
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Link al testo del Provvedimento del Direttore dell’Agenzia
delle  Entrate  15  febbraio  2018,  Prot.  38149,  recante:
«Approvazione delle specifiche tecniche per la trasmissione
telematica  dei  dati  contenuti  nelle  dichiarazioni  modelli
730/2018 nelle comunicazioni di cui ai modelli 730-4 e 730-4
integrativo nonché nella scheda riguardante le scelte della
destinazione  dell’otto,  del  cinque  e  del  due  per  mille
dell’IRPEF. Approvazione delle istruzioni per lo svolgimento
degli adempimenti previsti per l’assistenza fiscale da parte
dei  sostituti  d’imposta,  dei  CAF  e  dei  professionisti
abilitati».  (Allegati  omissis)

Link  al  testo  del  Decreto  del  Ministero  dell’istruzione,
dell’università  e  della  ricerca  (MIUR)  del  28  dicembre
2017, recante: «Individuazione degli importi delle tasse e dei
contributi  delle  università  non  statali  ai  fini  della
detrazione  d’imposta  lorda  anno  2017»,  pubblicato
nella  Gazzetta  Ufficiale  n.  64  del  17  marzo  2018

Prassi su spese detraibili/deducibili

Link  al  testo  della  circolare-vademecum  dell’Agenzia  delle
Entrate  n.  7  del  4  aprile  2017  sulle  spese
detraibili/deducibili,  crediti  d’imposta  ed  altri  elementi
rilevanti  per  la  compilazione  della  dichiarazione  delle
persone fisiche e per l’apposizione del visto di conformità.

Link al testo della circolare dell’Agenzia delle Entrate n. 18
E del 6 maggio 2016: «IRPEF (Imposta sul reddito delle persone
fisiche) – Dichiarazione dei redditi per il 2015 – Modello
730/2016 e UNICO PF 2016 – Detrazioni per spese sanitarie, di
istruzione,  per  interventi  di  recupero  del  patrimonio
abitativo e la riqualificazione energetica degli edifici –
Utilizzo  in  dichiarazione  del  bonus  IRPEF  –  Questioni
interpretative  in  materia  di  IRPEF  prospettate  dal
Coordinamento Nazionale dei Centri di assistenza fiscale e da
altri soggetti – Risposte ai quesiti – D.P.R. 22/12/1986, n.
917»
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Spese  per  studenti  con
disturbo  specifico  di
apprendimento DSA. Le regole
per  fruire  della  nuova
detrazione  IRPEF  del  19%
sugli strumenti didattici
 

Arrivano  le  istruzioni  per  usufruire  dello  sconto  fiscale
previsto  per  i  ragazzi  con  Dsa  (disturbo  specifico
dell’apprendimento)  che  acquistano  strumenti  didattici  o
sussidi tecnici e informatici utili a facilitare gli studi.
Con  il  provvedimento  del  6  aprile  2018,  l’Agenzia  delle
Entrate  fornisce  le  indicazioni  per  usufruire
dell’agevolazione introdotta dall’art. 1, commi da 665 a 667,
della legge 27 dicembre 2017, n. 205 (di Bilancio 2018), che
si applica dal 1° gennaio 2018 alle spese sostenute fino al
completamento  delle  scuole  superiori.  Rientrano
nell’agevolazione gli acquisti di strumenti compensativi e di
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sussidi  tecnici  e  informatici  necessari  all’apprendimento,
alla comunicazione verbale oppure utili ad assicurare ritmi
graduali di acquisizione delle lingue straniere.

Chi sono i beneficiari

La  detrazione  del  19%  dall’Irpef  spetta  ai  soggetti,  sia
minori che maggiorenni, con diagnosi di disturbo specifico
dell’apprendimento  (DSA)  per  l’acquisto  di  strumenti
compensativi  e  di  sussidi  tecnici  e  informatici  fino  al
completamento  della  scuola  secondaria  di  secondo  grado.
L’agevolazione spetta anche per le spese sostenute per i figli
(e in generale i familiari per i quali è riconosciuta una
detrazione per carichi di famiglia).

Cosa fare per portare in detrazione le spese

Ai fini dell’agevolazione occorre che il beneficiario sia in
possesso di un certificato rilasciato dal Servizio sanitario
nazionale, da specialisti o strutture accreditate, che attesti
per sé, o per il proprio familiare, la diagnosi di DSA. Le
spese, che vanno documentate con fattura o scontrino fiscale
“parlante”, sono detraibili a condizione che il collegamento
funzionale  tra  l’acquisto  e  il  tipo  di  disturbo
dell’apprendimento diagnosticato risulti dalla certificazione
o dalla prescrizione autorizzativa rilasciata da un medico.

Quali sono gli acquisti detraibili

Sono  compresi  nell’agevolazione  gli  strumenti  compensativi,
ovvero gli strumenti didattici e tecnologici che sostituiscono
o  aiutano  l’alunno  con  Dsa  nella  sua  attività  di
apprendimento, come per esempio: la calcolatrice, che aiuta
nelle operazioni di calcolo, la sintesi vocale, che trasforma
un  compito  di  lettura  in  un  compito  di  ascolto;  il
registratore, che consente all’alunno o allo studente di non
scrivere  gli  appunti  della  lezione;  i  programmi  di  video
scrittura  con  correttore  ortografico,  che  permettono  la
produzione  di  testi  sufficientemente  corretti  senza



l’affaticamento della rilettura e della contestuale correzione
degli errori. Sono inoltre detraibili gli acquisti di sussidi
tecnici e informatici come i computer necessari per la video
scrittura, anche appositamente fabbricati, che facilitano la
comunicazione  interpersonale,  l’elaborazione  scritta  o
grafica, l’accesso alla informazione e alla cultura. (Così,
comunicato stampa Agenzia delle entrate del 6 aprile 2018)

Link al testo del Provvedimento del Direttore dell’Agenzia
delle entrate 6 aprile 2018, prot. n. 75067/2018, recante:
«Modalità attuative per la fruizione della detrazione di cui
all’art. 15, comma 1, lett. e-ter), del testo unico delle
imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917», pubblicato il 04.06.2018
su  www.agenziaentrate.it  ai  sensi  dell’art.  1,  comma  361,
della legge 24 dicembre 2007, n. 244

Premi di risultato e welfare
aziendale:  i  chiarimenti  su
CU tardive e nuove misure di
favore introdotte nel periodi
2017/2018
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Nessuna sanzione per le aziende che,
per  consentire  al  dipendente  di
applicare  in  dichiarazione  dei
redditi  l’imposta  sostitutiva  del
10% sui premi di risultato ricevuti,
inviano tardivamente all’Agenzia una
nuova Certificazione unica nei casi
di  verifica  del  raggiungimento
dell’obiettivo  successiva  al

conguaglio delle ritenute. È uno dei chiarimenti contenuti
nella circolare n. 5/E del 29 marzo 2018, redatta d’intesa con
il Ministero del lavoro e delle politiche sociali, con la
quale  le  Entrate  illustrano  il  contenuto  delle  modifiche
apportate, dalla legge di Stabilità 2017 e dal decreto-legge
n.  50  del  2017  (in  “Finanza  &  Fisco”  n.  13–14/2017),
all’agevolazione prevista per i titolari di reddito di lavoro
dipendente.  Grazie  alla  Certificazione  unica  tardiva,
l’imposta sostitutiva potrà essere applicata dal lavoratore
anche sugli acconti o anticipazioni dei premi di risultato,
già  assoggettati  a  tassazione  ordinaria,  in  sede  di
dichiarazione  dei  redditi.

Nessuna sanzione per i ritardi

In base a quanto previsto dalla legge di Stabilità 2016, il
raggiungimento del risultato da parte dell’azienda costituisce
il  presupposto  per  l’applicazione  dell’imposta  sostitutiva.
Proprio  per  questo,  nella  circolare  n.  5/2018  l’Agenzia
chiarisce come comportarsi nel caso in cui l’agevolazione sia
riconosciuta da un datore di lavoro che ha potuto accertare il
raggiungimento  dell’obiettivo  solo  dopo  la  data  di
effettuazione del conguaglio delle ritenute. In questo caso,
il datore di lavoro dovrà emettere una nuova Certificazione
unica (Cu), in base alla quale il lavoratore dipendente potrà
applicare l’imposta sostitutiva sugli acconti o anticipazioni
dei premi di risultato in sede di dichiarazione dei redditi.
L’Agenzia chiarisce che l’invio tardivo della nuova Cu non
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comporterà  l’applicazione  di  sanzioni,  dal  momento  che  il
ritardo non è causato da un’inadempienza del datore di lavoro,
ma dal fatto che è stato possibile verificare la spettanza
dell’agevolazione solo in un momento successivo ai termini
ordinari di invio per le Certificazioni uniche. Il regime
fiscale agevolato, inoltre, potrà valere anche per l’eventuale
acconto  erogato  dall’azienda,  a  condizione  che  al  momento
dell’erogazione  sia  riscontrabile  l’incremento  di
produttività, qualità, efficienza ed innovazione dell’azienda
stabilito dal contratto di lavoro.

Gruppi societari e verifica degli obiettivi

L’Agenzia  chiarisce  che  il  regime  di  favore  può  essere
riconosciuto anche nell’ambito dei gruppi aziendali, se la
contrattazione collettiva aziendale subordina l’erogazione del
premio  di  risultato  al  raggiungimento  di  un  obiettivo  di
gruppo.  In  questo  caso  sarà  possibile  individuare
nell’obiettivo raggiunto dal gruppo societario il presupposto
per l’agevolazione, se i rapporti di lavoro siano gestiti,
nell’ambito del Gruppo, in maniera unitaria ed uniforme e se
la contrattazione collettiva per tutte le aziende del Gruppo
sia  gestita  in  maniera  centralizzata  in  capo  ad  una  sola
società (di solito la casa-madre). Il beneficio però spetta
solo nel caso di società residenti in Italia o di società non
residenti  che  esercitano  l’attività  nel  territorio  dello
Stato, proprio perché la norma punta ad agevolare i risultati
di redditività che contribuiscono alla crescita del sistema
produttivo nazionale.

Lavoratori dipendenti, il limite vale per ogni periodo di
imposta

Nella circolare, l’Agenzia precisa che il limite dell’importo
che può essere soggetto ad imposta sostitutiva è riferito al
singolo periodo di imposta. In base alla legge di bilancio
2017, l’importo massimo delle somme agevolabili è adesso di
3.000 euro lordi al netto dei contributi previdenziali (prima
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era di 2.000 euro). Il limite, per le aziende che coinvolgono
pariteticamente i lavoratori nell’organizzazione del lavoro,
passa da 2.500 a 4.000 euro ma solo per i contratti stipulati
fino al 24 aprile 2017. Per i contratti stipulati dopo il 24
aprile  2017,  il  D.L.  n.  50/2017  ha  previsto,  in  luogo
dell’innalzamento  del  limite  di  premio  agevolabile,  una
riduzione  di  venti  punti  percentuali  dell’aliquota
contributiva  a  carico  del  datore  di  lavoro  per  il  regime
relativo all’invalidità, la vecchiaia ed i superstiti su una
quota di premio agevolabile non superiore ad euro 800. Inoltre
la norma consente al lavoratore di non versare i contributi a
proprio  carico  su  questo  importo.  Possono  fruire  della
tassazione  agevolata  i  lavoratori  che  nell’anno  precedente
hanno percepito redditi di lavoro dipendenti fino a 80mila
euro (non più 50mila). Il nuovo limite si applica ai premi
erogati nel 2017, anche se maturati precedentemente.

La conversione del premio

Tra i vari punti affrontati dalla circolare, l’Agenzia ricorda
la possibilità per il lavoratore, se prevista dal contratto
aziendale o territoriale, di convertire il premio anche con i
benefit indicati dal Tuir (art. 51 comma 4). In particolare il
lavoratore  può  quindi  fruire  del  premio  nella  forma
dell’utilizzo  dell’auto  aziendale,  di  prestiti  concessi  da
parte del datore di lavoro e della fruizione dell’alloggio.

Abbonamenti al trasporto locale e polizze per terapie

Dal  2017  non  concorrono  a  formare  il  reddito  di  lavoro
dipendente i contributi e/o premi versati dal datore di lavoro
per le polizze volte ad assicurare le terapie di lungo corso e
le malattie gravi. Infine, la legge 27 dicembre 2017, n. 205
(legge di bilancio 2018- in “Finanza & Fisco” n. 29-30/2017)
ha  riconosciuto  la  non  imponibilità  del  valore  degli
abbonamenti per il trasporto pubblico locale, regionale ed
interregionale  forniti  al  lavoratore  o  ai  suoi  familiari
fiscalmente a carico, anche sotto forma di anticipazione o
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rimborso  parziale  o  integrale  della  spesa.  Le  Entrate
chiariscono che il regime fiscale di favore è riconosciuto sia
nell’ipotesi  in  cui  il  benefit  sia  erogato  dal  datore  di
lavoro volontariamente sia nell’ipotesi in cui sia erogato in
esecuzione  di  diposizioni  di  contratto,  accordo  o  di
regolamento aziendale. (Così, comunicato stampa Agenzia delle
entrate del 29 marzo 2018)

Link al testo della circolare dell’Agenzia delle Entrate n. 5
del  29  marzo  2018,  con  oggetto:  IMPOSTE  SUI  REDDITI  –
Imposizione  sostitutiva  agevolata  –  Imposta  sostitutiva
dell’IRPEF – Redditi di lavoro dipendente – Premi di risultato
e welfare aziendale – Adempimenti del sostituto d’imposta e
del dipendente – Certificazione unica (CU) – Art. 1, commi 182
a 190, legge 28 dicembre 2015, n. 208 (legge di Stabilità
2016), così come modificato dall’art.1, commi 160 – 162, legge
11 dicembre 2016, n. 232 (legge di Bilancio 2017), dall’art.
55  decreto  legge  24  aprile  2017,  n.  50,  convertito  con
modificazioni dalla legge 21 giugno 2017, n. 96 e dall’art. 1,
commi 28 e 161, legge 27 dicembre 2017, n. 205 (legge di
Bilancio  2018)  –  D.M.  25/03/2016  –  Art.  51,  del  D.P.R.
22/12/1986, n. 917

 

Normativa e Prassi

Le regole per l’applicazione delle agevolazioni fiscali ai
premi di produttività e welfare aziendale. Imposta sostitutiva
al 10% per i dipendenti con reddito sotto i 50mila euro

Circolare dell’Agenzia delle Entrate n. 28 E del 15 giugno
2016: «IMPOSTE SUI REDDITI – Imposizione sostitutiva agevolata
–  Imposta  sostitutiva  dell’IRPEF  –  Redditi  di  lavoro
dipendente – Incentivi ai dipendenti del settore privato -
Retribuzioni premiali – Premi di produttività o di risultato –
Adempimenti del sostituto d’imposta e del dipendente – Welfare
aziendale – Valori, somme e servizi percepiti o goduti dal
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dipendente (benefit) esclusi dall’imposizione IRPEF – Art. 1,
commi 182-190, L. 28/12/2015, n. 208 (Legge di Stabilità 2016)
– D.M. 25/03/2016 – Art. 51, del D.P.R. 22/12/1986, n. 917»

Decreto  25  marzo  2016  del  Ministro  del  lavoro  e  delle
politiche sociali, di concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze recante le modalità applicative per l’attuazione
dell’art. 1, commi da 182 a 191, della legge 28 dicembre 2015,
n. 208, che disciplina l’erogazione dei premi di risultato e
la  partecipazione  agli  utili  di  impresa  con  tassazione
agevolata

On line guida del Fisco su
incentivi attrazione capitale
umano

Docenti  e  ricercatori  che  si  trasferiscono  in  Italia,
lavoratori  “impatriati”  e  nuovi  residenti:  sono  questi  i
destinatari della nuova guida del Fisco disponibile da oggi
nella  sezione  “L’Agenzia  informa”  del  sito  internet  delle
Entrate.  La  pubblicazione  spiega,  grazie  anche  a  pratiche
tabelle di riepilogo, i presupposti per accedere ai diversi
benefici fiscali concessi alle persone che trasferiscono la
residenza  fiscale  in  Italia.  Dopo  una  breve  sezione
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introduttiva, la guida, articolata in sei capitoli, illustra
nel dettaglio come individuare il concetto di residenza, chi
sono  i  lavoratori  interessati  dai  benefici,  quali  sono  i
vantaggi fiscali, chi può effettivamente usufruirne, in che
modo accedere agli incentivi. Il vademecum chiarisce, inoltre,
in cosa consistono concretamente gli incentivi per docenti e
ricercatori e per gli “impatriati” oltre alle modalità per
fruirne.

Le agevolazioni per i ricercatori e i docenti

I  docenti  e  i  ricercatori  che  decidono  di  trasferire  la
propria residenza fiscale in Italia possono godere di una
tassazione minima dei redditi di lavoro dipendente e di lavoro
autonomo prodotti in Italia per lo svolgimento dell’attività
di docenza e ricerca. La nuova guida delle Entrate illustra i
requisiti che occorre possedere per escludere dalla tassazione
il 90% del reddito di lavoro autonomo o dipendente prodotto,
come  l’essere  stati  residenti  all’estero  non  in  maniera
occasionale, il trasferimento della residenza fiscale e lo
svolgimento di attività di docenza e ricerca nel nostro Paese.

I vantaggi fiscali per i lavoratori “impatriati”

Dal 1° gennaio 2017 per i redditi di lavoro dipendente e di
lavoro  autonomo  prodotti  in  Italia  da  lavoratori  che
trasferiscono  la  residenza  nel  territorio  dello  Stato  la
tassazione avviene sul 50% del loro ammontare. Anche in questo
caso nella guida è possibile consultare le modalità di accesso
al  beneficio,  la  durata  dell’agevolazione  e  i  requisiti
richiesti per i lavoratori dipendenti e per quelli autonomi.

Il regime agevolato per i nuovi residenti

Le  persone  fisiche  che  decidono  di  trasferire  la  propria
residenza  fiscale  in  Italia  possono  usufruire  di
un’agevolazione che permette di pagare un’imposta sostitutiva
forfettaria dell’Irpef sui redditi prodotti all’estero, pari a
100mila euro, in alternativa alla tassazione ordinaria, per
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una durata massima di 15 anni. Il beneficio è concesso a
prescindere  dallo  svolgimento  di  un’attività  lavorativa  in
Italia.  All’interno  della  nuova  guida  delle  Entrate  è
possibile trovare chiarimenti sulla scelta dell’opzione, sulle
modalità di estensione del beneficio ai familiari, sui redditi
esclusi dal regime agevolato, su come deve essere presentata
la  richiesta  di  interpello  all’Agenzia  e  sul  pagamento
dell’imposta  sostitutiva.  (Così,  comunicato  stampa  Agenzia
delle Entrate del 22 marzo 2018)

Link alla Guida agli incentivi fiscali per l’attrazione di
capitale umano in Italia – Aggiornamento Marzo 2018

Università  non  statali:
fissata per il 2017 la spesa
massima  detraibile  per  i
corsi  d’istruzione  di  cui
all’art. 15, comma 1, lett.
e) del D.P.R. 917/86
Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 64 del 17 marzo 2018,
il decreto 28 dicembre 2017 Miur, che fissa gli importi
massimi  detraibili  nella  dichiarazione  dei  redditi  2018,
relativi  al  2017,  per  le  iscrizioni  ad  atenei  non
statali. Il provvedimento è stato adottato in attuazione del
D.P.R.  917/186,  recante  «Testo  unico  delle  imposte  sui
redditi» e, in particolare, della lettera e) del comma 1,
dell’art.  15,  come  sostituita  dall’art.  1,  comma  954,
lettera b), della legge 28 dicembre 2015, n. 208 (legge di
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stabilità 2016), che prevede la detraibilità delle spese per
frequenza  di  corsi  di  istruzione  universitaria  presso
università statali e non statali, in misura non superiore,
per  le  università  non  statali,  a  quella  stabilita
annualmente  con  decreto  del  Ministero  dell’istruzione,
dell’università  e  della  ricerca  da  emanare  entro  il  31
dicembre, tenendo conto degli importi medi delle tasse e
contributi dovuti alle università statali.

Normativa e prassi

Link al testo del Decreto del Ministero dell’istruzione,
dell’università e della ricerca (MIUR) del 28 dicembre 2017,
recante: «Individuazione degli importi delle tasse e dei
contributi  delle  università  non  statali  ai  fini  della
detrazione  d’imposta  lorda  anno  2017»,  pubblicato  nella
Gazzetta Ufficiale n. 64 del 17 marzo 2018

La circolare-vademecum dell’Agenzia delle Entrate n. 7 del 4
aprile  2017  sulle  spese  detraibili/deducibili,  crediti
d’imposta ed altri elementi rilevanti per la compilazione
della  dichiarazione  delle  persone  fisiche  e  per
l’apposizione  del  visto  di  conformità.

Dai  corsi  di  laurea  presso  università  telematiche  alla
dermopigmentazione. Le Entrate rispondono ai dubbi dei Caf
in materia di detrazioni per spese sanitarie, di istruzione
e per la riqualificazione energetica

Circolare dell’Agenzia delle Entrate n. 18 E del 6 maggio
2016: «IRPEF (Imposta sul reddito delle persone fisiche) –
Dichiarazione dei redditi per il 2015 – Modello 730/2016 e
UNICO  PF  2016  –  Detrazioni  per  spese  sanitarie,  di
istruzione,  per  interventi  di  recupero  del  patrimonio
abitativo e la riqualificazione energetica degli edifici –
Utilizzo  in  dichiarazione  del  bonus  IRPEF  –  Questioni
interpretative  in  materia  di  IRPEF  prospettate  dal
Coordinamento Nazionale dei Centri di assistenza fiscale e

http://www.pianetafiscale.it/files/Legis/2017/DmMiur.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Legis/2017/DmMiur.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Prassi/2017/P1704328.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Prassi/2017/P1704328.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Prassi/2017/P1704328.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Prassi/2017/P1704328.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Prassi/2016/P1606343.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Prassi/2016/P1606343.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Prassi/2016/P1606343.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Prassi/2016/P1606343.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Prassi/2016/P1606343.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Prassi/2016/P1606343.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Prassi/2016/P1606343.pdf


da altri soggetti – Risposte ai quesiti – D.P.R. 22/12/1986,
n. 917»

Bonus  ristrutturazioni
edilizie. È online la nuova
Guida delle Entrate
È  online  la  nuova  Guida  dell’Agenzia  delle  Entrate
sull’agevolazione  per  le  ristrutturazioni  edilizie.  Dalle
singole unità abitative alle parti condominiali, dai box auto
agli  immobili  già  ristrutturati,  la  Guida  illustra  nel
dettaglio  quali  sono  gli  interventi  agevolabili,  chi  può
fruire della detrazione, come richiedere il bonus, in che modo
effettuare  il  pagamento  dei  lavori  e  quali  documenti
conservare. Da oggi è anche online il nuovo video sul canale
YouTube dell’Agenzia con tutte le novità per usufruire dello
sconto fiscale. La Guida, condivisa con le associazioni e gli
enti  che  raccolgono  gli  operatori  attivi  nel  settore
immobiliare  ed  edilizio,  tiene  conto  delle  ultime  novità
introdotte  dalla  Legge  di  bilancio  2018  a  partire  dalla
proroga di un altro anno dello sconto elevato al 50% fino alla
comunicazione all’Enea riguardo la tipologia degli interventi
effettuati.
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Sismabonus riconosciuto anche
per  gli  interventi
riguardanti  immobili
posseduti  da  società  non
utilizzati  direttamente  ma
destinati alla locazione

I  soggetti  IRES  possono  usufruire  dell’agevolazione  per
interventi di miglioramento sismico di edifici di proprietà
(il cosiddetto “Sismabonus”) anche quando gli immobili messi
in  sicurezza  vengono  destinati  alla  locazione.  È  il
chiarimento della risoluzione n. 22/E di oggi, che evidenzia
come la detrazione fiscale, introdotta con il D.L. 63/2013,
spetta anche se gli immobili oggetto della ristrutturazione
non sono utilizzati direttamente a fini produttivi da parte
delle società, ma vengono dati in affitto.

Un bonus che punta a rendere gli edifici sicuri
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Il D.L. 63/2013, modificato da ultimo dalla legge 232/2016,
(Legge di bilancio 2017) prevede una detrazione del 50% per le
spese sostenute dal 1º gennaio 2017 al 31 dicembre 2021 per
l’adozione di misure antisismiche su edifici che siano situati
nelle zone sismiche ad alta pericolosità (zone 1 e 2) o a
minor rischio (zona sismica 3) individuate dall’ordinanza del
Presidente del Consiglio dei ministri n. 3274 del 20 marzo
2003.  Possono  accedere  all’agevolazione  sia  i  contribuenti
soggetti all’imposta sul reddito delle persone fisiche (IRPEF)
sia i soggetti passivi dell’imposta sul reddito delle società
(IRES) a patto che le costruzioni interessate dall’intervento
siano adibite a fini residenziali o ad attività produttive.
Riguardo a queste ultime, con la circolare 29/2013 l’Agenzia
delle entrate aveva chiarito che sono ricomprese le attività
agricole, quelle professionali, quelle produttive di beni e
servizi, commerciali o non commerciali. Con la risoluzione di
oggi,  l’Agenzia  specifica  che,  essendo  il  Sismabonus
finalizzato a favorire la messa in sicurezza degli edifici per
garantire l’integrità delle persone, l’agevolazione sussiste
anche  quando  i  soggetti  passivi  IRES  che  possiedono  o
detengono l’immobile in base a un titolo idoneo non utilizzano
l’edificio direttamente ai fini produttivi, ma lo destinano
alla locazione.

Come si applica il Sismabonus

La detrazione del 50% per lavori antisismici va calcolata su
un ammontare massimo di 96.000 euro per unità immobiliare (per
ciascun anno). La detrazione fiscale sale al 70% della spesa
sostenuta se la realizzazione degli interventi determina il
passaggio a una classe di rischio inferiore e aumenta all’80%
se dall’intervento deriva il passaggio a due classi di rischio
inferiori. (Così, comunicato stampa Agenzia delle entrate del
12 marzo 2018)

 Link al testo della Risoluzione dell’Agenzia delle Entrate n.
22 E del 12 marzo 2018, con oggetto: IMPOSTE SUI REDDITI –
IRPEF – IRES – Detrazioni fiscali per interventi relativi
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all’adozione di misure antisismiche – Detrazione per lavori
antisismici ai sensi dell’art. 16, comma 1-bis, del D.L. n. 63
del 2013, eseguiti su immobili destinati alla locazione – Art.
16, comma 1-bis, del D..L 04/06/2013, n. 63, conv., con mod.,
dalla L. 03/08/2013, n. 90

Mini proroga per asili nido,
amministratori  di  condominio
e  enti  che  hanno  erogato
rimborsi di spese sanitarie
Entro il 9 marzo 2018 la trasmissione telematica dei dati

Prorogati  di  nove  giorni  i  termini  previsti  per  la
trasmissione dei dati riguardanti le spese per la frequenza
degli asili nido, le spese per gli interventi di recupero del
patrimonio  edilizio  e  di  riqualificazione  energetica
effettuati  su  parti  comuni  di  edifici  residenziali  e  i
rimborsi delle spese sanitarie. Con provvedimento dell’Agenzia
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delle entrate del 27 febbraio 2018, è stato infatti spostato
in avanti il termine per l’invio dei dati per le precompilate
2018  con  riferimento  esclusivo  con  riferimento  alle  spese
2017.

Link al testo del Provvedimento del Direttore dell’Agenzia
delle entrate n. 46319 del 27 febbraio 2018, recante: «Proroga
dei termini per le comunicazioni all’anagrafe tributaria, ai
fini  della  elaborazione  della  dichiarazione  dei  redditi
precompilata  2018,  dei  dati  riguardanti  le  rette  per  la
frequenza degli asili nido, gli interventi di recupero del
patrimonio  edilizio  e  di  riqualificazione  energetica
effettuati su parti comuni di edifici residenziali e le spese
sanitarie  rimborsate»»,  pubblicato  il  27  febbraio  2018  su
www.agenziaentrate.it ai sensi dell’art. 1, comma 361, della
legge 24 dicembre 2007, n. 244

Link al testo del provvedimento del Direttore dell’Agenzia
delle  entrate  del  9  febbraio  2018,  prot.  n.
34419/2018,  recante:  «Comunicazione  all’anagrafe  tributaria
dei  dati  riguardanti  le  spese  relative  alle  rette  per  la
frequenza  degli  asili  nido,  pubblici  e  privati,  ai  sensi
del decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze 30
gennaio  2018»,  pubblicato  il  9  febbraio  2018  su
www.agenziaentrate.it ai sensi dell’art. 1, comma 361, della
legge 24 dicembre 2007, n. 244

 

Nuova  certificazione  unica
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“CU 2018”. Novità e termini
di trasmissione e consegna

L’Agenzia delle Entrate, con provvedimento del Direttore del
15  gennaio  2018,  prot.  n.  10729/2018,  ha  approvato  la
Certificazione Unica 2018 (CU 2018), che il sostituto deve
utilizzare nell’anno 2018 per dichiarare i redditi di lavoro
dipendente  equiparati  ed  assimilati,  i  redditi  di  lavoro
autonomo, provvigioni e redditi diversi, oltre ai contributi
previdenziali  e  assistenziali,  in  relazione  al  periodo
d’imposta 2017. Come è avvenuto l’anno passato, i modelli di
Certificazione Unica sono due: ordinario e sintetico.

La Certificazione Unica è costituita da:

Frontespizio:  dati  anagrafici  del  sostituto,  dati
anagrafici del contribuente;
Certificazione  dei  redditi  di  lavoro  dipendente  e
assimilati:  dati  fiscali  (redditi,  ritenute,  acconti,
oneri deducibili e detraibili, imposta lorda, dati dei
conguagli, arretrati, TFR, ecc.), dati previdenziali e
assistenziali, prospetto dei familiari a carico e TFR;
Certificazione  dei  redditi  di  lavoro  autonomo,  delle
provvigioni e dei redditi diversi (dati fiscali relativi
ai compensi erogati e alle ritenute operate) e le somme
liquidate a seguito di pignoramento presso terzi e le
somme corrisposte a titolo di indennità di esproprio;
Dati relativi alle locazioni Brevi.

Con il provvedimento citato, individuate inoltre, le modalità
per la comunicazione dei dati contenuti nelle certificazioni.
Confermata la facoltà ai sostituti d’imposta di suddividere il
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flusso  telematico  inviando,  oltre  il  frontespizio  ed
eventualmente  il  quadro  CT,  le  certificazioni  dati  lavoro
dipendente  ed  assimilati  separatamente  dalle  certificazioni
dati  lavoro  autonomo,  provvigioni  e  redditi  diversi.  È
possibile effettuare flussi telematici distinti anche nel caso
di  invio  di  sole  certificazioni  dati  lavoro  dipendente,
qualora questo risulti più agevole per il sostituto.

La  Certificazione  Unica  2018,  va  trasmessa  (modello
“ordinario”)  per  via  telematica  all’Agenzia  delle  Entrate
entro il 7 marzo 2018 e va consegnata (modello “sintetico”)
entro il 31 marzo al lavoratore dipendente o al lavoratore
autonomo entro il 31 marzo 2018 (termini differito al 3 aprile
2018, primo giorno feriale successivo). Come ricorda il § 5.4
del  provvedimento  di  approvazione,  la  trasmissione  in  via
telematica delle certificazioni di cui all’art. 4, comma 6-
ter, del decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio
1998, n. 322, contenenti esclusivamente redditi esenti o non
dichiarabili  mediante  la  dichiarazione  precompilata  di  cui
all’articolo 1 del decreto legislativo 21 novembre 2014, n.
175,  può  avvenire  entro  il  termine  (31  ottobre  2018)  di
presentazione della dichiarazione dei sostituti d’imposta di
cui al comma 1 del richiamato art. 4, come previsto dalla
legge 27 dicembre 2017, n. 205 (legge di bilancio 2018 — in
“Finanza & Fisco” n. 29-30/2017, pag. 2516). Contestualmente
alla trasmissione delle certificazioni, il sostituto d’imposta
è tenuto ad allegare anche i dati relativi alla comunicazione
per la ricezione in via telematica dei modelli 730-4 se tale
comunicazione non è stata già validamente presentata con il
relativo modello di comunicazione (CSO) ovvero con il quadro
CT presente nella certificazione Unica relativa a precedenti
anni d’imposta. Di conseguenza, qualora il sostituto d’imposta
non  abbia  in  precedenza  validamente  presentato  una
comunicazione CSO ovvero il quadro CT con la Certificazione
Unica relativa a precedenti anni d’imposta, il quadro CT dovrà
essere compilato in tutte le diverse forniture all’interno
delle quali siano presenti certificazioni di redditi di lavoro
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dipendente.  Non  deve  invece,  essere  mai  allegato  nelle
forniture  che  contengono  solo  certificazioni  di  lavoro
autonomo e/o certificazioni dei dati relativi alle locazioni
brevi. Il quadro CT non deve essere mai allegato nel caso di
Comunicazione di tipo “Annullamento” o “Sostituzione”.

Entra nella nuova certificazione anche la nuova disciplina
fiscale  per  i  contratti  di  locazione  di  immobili  ad  uso
abitativo. La recente normativa ha, infatti, stabilito che i
soggetti  residenti  in  Italia  che  esercitano  attività  di
intermediazione  immobiliare,  nonché  quelli  che  gestiscono
portali  telematici,  qualora  incassino  i  canoni  o  i
corrispettivi  relativi  a  questi  contratti  o  qualora
intervengano  nel  pagamento  dei  canoni  o  corrispettivi,
operano, in qualità di sostituti d’imposta, una ritenuta del
21% sull’ammontare dei canoni e corrispettivi all’atto del
pagamento al beneficiario e provvedono al relativo versamento
e al rilascio della relativa certificazione. Nel nuovo modello
CU 2018 è aggiornata anche la sezione relativa ai premi di
risultato, implementata la sezione riguardante i rimborsi di
beni  e  servizi  non  soggetti  a  tassazione  e  inserita  una
casella  per  una  migliore  gestione  del  personale  comandato
presso altre Amministrazioni dello Stato.

Link al testo del provvedimento del Direttore dell’Agenzia
delle  entrate  del  15  gennaio  2018,  prot.  n.  10729/2018,
recante: «Approvazione della Certificazione Unica “CU 2018”,
relativa  all’anno  2017,  unitamente  alle  istruzioni  di
compilazione,  nonché  del  frontespizio  per  la  trasmissione
telematica  e  del  quadro  CT  con  le  relative  istruzioni.
Individuazione delle modalità per la comunicazione dei dati
contenuti  nelle  Certificazioni  Uniche  e  approvazione  delle
relative specifiche tecniche per la trasmissione telematica»,
pubblicato  il  15.01.2018  su  www.agenziaentrate.it  ai  sensi
dell’art. 1, comma 361, della legge 24 dicembre 2007, n. 244.

La  modulistica,  prelevata  dal  sito  internet
www.agenziaentrate.it il giorno 14.02.2018, è aggiornata con

http://www.pianetafiscale.it/files/Prassi/2017/P1723851.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Prassi/2017/P1723851.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Prassi/2017/P1723851.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Legis/2017/CU2018.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Legis/2017/CU2018.pdf


delle modifiche apportate dal Comunicato (errata-corrige) del
9 febbraio 2018.

Precompilate  2018.
Trasmissione  telematica  dei
dati  rilevanti  anche  per
asili nido e terzo settore
La  precompilata  compie  dei  passi  avanti  e  da  quest’anno
accoglie anche le erogazioni liberali e le rette per asili
nido.  I  provvedimenti  dell’Agenzia  delle  Entrate,  infatti,
dettano le istruzioni per la trasmissione telematica di queste
informazioni e forniscono chiarimenti sulle modalità con cui i
contribuenti possono opporsi all’utilizzo dei dati da parte
del Fisco per l’inserimento nella dichiarazione dei redditi
precompilata.

Nuove  comunicazioni  per  la
precompilata  2018:  “forzate”
per le spese per l’asilo e
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facoltative per le erogazioni
liberali  a  Onlus,  APS,  e
fondazioni
Con  due  decreti  Mef,  pubblicati  il  6  febbraio  2018  nella
Gazzetta  Ufficiale,  disciplinata  la  trasmissione  telematica
all’Agenzia delle entrate dei dati relativi alle spese per la
frequenza di asili nido e alle erogazioni liberali alle ONLUS,
alle APS e altri soggetti. Il termine per la comunicazione è
stabilito entro il 28 febbraio dell’anno successivo a quello
di riferimento. Pertanto, la prima scadenza sarà quindi già
entro la fine di questo mese.

Precompilata: il Mef conferma
la  proroga  all’8  febbraio
2018  del  termine  per  la
trasmissione  delle  spese
sanitarie.  Resta  fermo  il
termine del 28 febbraio per i
veterinari
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È prorogata all’8 febbraio 2018 la scadenza
per  la  trasmissione  al  Sistema  Tessera
Sanitaria  delle  informazioni  relative  alle
spese sanitarie sostenute dai cittadini nel
2017. Devono effettuare la trasmissione dei
dati  le  farmacie,  le  strutture  sanitarie
pubbliche  o  convenzionate,  i  medici,  le

strutture  autorizzate  ad  erogare  servizi  sanitari,
parafarmacie,  infermieri,  ostetrici,  tecnici  di  radiologia
medica e ottici. Lo slittamento del termine è disposto dal
decreto della Ragioneria generale dello Stato, in corso di
pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale.

La  trasmissione  dei  dati,  che  devono  essere  messi  a
disposizione  dell’Agenzia  delle  Entrate  per  la  definizione
della  dichiarazione  dei  redditi  precompilata,  riguarda  le
spese per le quali il cittadino non ha espresso la propria
opposizione  alla  trasmissione  telematica  al  momento  del
pagamento della prestazione. A seguito di tale rinvio, al fine
di non alterare il sistema di tutela della privacy approvato
dal  Garante  per  la  protezione  dei  dati  personali,  viene
prorogato  anche  il  periodo  entro  il  quale  i  contribuenti
potranno  comunicare  all’Agenzia  delle  Entrate  la  propria
opposizione  all’utilizzo  delle  spese  mediche  sostenute
nell’anno  2017  per  l’elaborazione  del  730
precompilato, accedendo direttamente all’area autenticata del
sito web del Sistema Tessera Sanitaria (www.sistemats.it) nel
periodo compreso tra il 9 febbraio e l’8 marzo 2018.

Resta fermo il termine del 28 febbraio per l’invio al Sistema
Tessera Sanitaria, da parte dei veterinari iscritti agli albi
professionali, dei dati relativi alle spese veterinarie 2017,
come previsto dall’articolo 7, comma 3-bis, del decreto legge
30 dicembre 2016, n. 244, convertito dalla legge n. 19 del 27
febbraio 2017.

Link al testo del decreto del Ministero dell’Economia e delle
Finanze del 1 febbraio 2018, recante la proroga del termine
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per la trasmissione dei dati delle spese sanitarie riferite
all’anno 2017 al Sistema Tessera Sanitaria

Link al testo del provvedimento del Direttore dell’Agenzia
delle  entrate  del  31  gennaio  2018,  prot.  n.  26296/2018:
«Proroga  dei  termini  per  l’utilizzo,  ai  fini  della
dichiarazione dei redditi precompilata 2018, dei dati delle
spese  sanitarie  messi  a  disposizione  dal  Sistema  Tessera
sanitaria, di cui ai provvedimenti del 29 luglio 2016 e del 15
settembre 2016 e loro successive modifiche»

Spese  sanitarie.  All’  8
Febbraio l’invio dei dati
L’ Agenzia delle Entrate annuncia, con comunicato stampa del
31 gennaio 2018 (di seguito riportato), che con decreto del
Ministero dell’economia e delle finanze è previsto che il
termine per la trasmissione dei dati delle spese sanitarie
riferite  all’anno  2017  al  Sistema  Tessera  Sanitaria  sia
rinviato dal 31 gennaio all’8 febbraio 2018

Aggiornata  la  guida  delle
Entrate sulle detrazioni per
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l’acquisto  di  mobili  e  di
grandi elettrodomestici”

La  guida  descrive  le  modalità  e
condizioni  per  usufruire  della
detrazione Irpef del 50% per l’acquisto
di mobili e di grandi elettrodomestici,
destinati  ad  arredare  un  immobile
oggetto  di  ristrutturazione.
L’agevolazione,  come  si  ricorderà,  è

stata prorogata dalla recente legge di bilancio anche per gli
acquisti che si effettuano nel 2018, ma può essere richiesta
solo  da  chi  realizza  un  intervento  di  ristrutturazione
edilizia  iniziato  non  prima  del  1°  gennaio  2017.  Nel
dettaglio, la citata legge (del 27 dicembre 2017, n. 205 in
“Finanza & Fisco” n. 29-30/2017) alla lettera b), n. 3, del
comma 3 dell’articolo 1, modificando, il comma 2 dell’articolo
16 del decreto-legge n. 63 del 2013, ha disposto la proroga di
un anno, fino al 31 dicembre 2018 della detrazione al 50 per
cento  per  le  spese  relative  all’acquisto  di  mobili  e  di
elettrodomestici  di  classe  non  inferiore  ad  A+  (A  per  i
forni).  Tale  detrazione  spetta  solo  in  connessione  agli
interventi di ristrutturazione edilizia iniziati a decorrere
dal 1° gennaio 2017. Si ricorda che per avere l’agevolazione è
indispensabile  realizzare  una  ristrutturazione  edilizia  (e
usufruire della relativa detrazione), sia su singole unità
immobiliari  residenziali  sia  su  parti  comuni  di  edifici,
sempre residenziali.

Per gli interventi effettuati nel 2017, ovvero per quelli
iniziati nel medesimo anno e proseguiti nel 2018, l’ammontare
complessivo massimo di 10.000 euro deve essere calcolato al
netto delle spese sostenute nell’anno 2017 per le quali si è
fruito della detrazione (articolo 16, comma 2, del decreto-
legge 4 giugno 2013, n. 63, come modificato dal comma 3,
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lettera b), n. 3, legge n. 205/2017).

Link  alla  nuova  guida  dell’Agenzia  delle  entrate  sulle
detrazioni  per  l’acquisto  di  mobili  e  di  grandi
elettrodomestici

 Per saperne di più:

Circolare dell’Agenzia delle Entrate n. 7 E del 4 aprile 2017
sulle  spese  che  danno  diritto  a  deduzioni  dal  reddito,  a
detrazioni d’imposta, crediti d’imposta

Nuovo  aggiornamento  della
guida  al  Bonus
ristrutturazioni edilizie
Pubblicata  la  versione  aggiornata  della  guida  dell’Agenzia
delle  entrate  alle  agevolazioni  fiscali  per  le
ristrutturazioni edilizie. La guida, descrive i vari tipi di
intervento  per  i  quali  si  può  richiedere  la  detrazione  e
riassume gli adempimenti richiesti e le procedure da seguire
per poterne usufruire.

Lavoratori  italiani
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all’estero:  come  evitare  la
doppia tassazione e usufruire
del credito d’imposta
Disponibile la nuova guida dell’Agenzia delle Entrate sul come
tassare i redditi percepiti all’estero da cittadini italiani
ed eventualmente ravvedersi per i redditi di lavoro dipendente
o di lavoro autonomo in precedenza non dichiarati in Italia.
La  guida,  curata  dall’ufficio  Comunicazione  delle  Entrate
illustra  i  punti  chiave  utili  a  chiarire  a  tutti  i
contribuenti le regole fiscali che si applicano a chi lavora
all’estero ma ha ancora la residenza in Italia e quelle valide
per  chi  è  iscritto  all’Aire,  l’Anagrafe  degli  Italiani
Residenti all’Estero.

Interventi  di
riqualificazione  energetica
degli edifici: come ottenere
le  detrazioni  dall’Irpef  o
dall’Ires
Disponibile la versione aggiornata della guida dell’Agenzia
delle  Entrate  sulle  detrazioni  fiscali  (dall’Irpef  e
dall’Ires) per gli interventi di riqualificazione energetica
degli edifici. La guida, descrive i vari tipi di intervento
per i quali si può richiedere la detrazione e riassume gli
adempimenti richiesti e le procedure da seguire per poterne
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usufruire.

Link  alla  nuova  guida  dell’Agenzia  delle  Entrate  alle
agevolazioni fiscali per il risparmio energetico

Per saperne di più:

Legge 11 dicembre 2016, n. 232 – Art. 1 comma 2, che ha
prorogato l’agevolazione e introduce detrazioni maggiori per
gli interventi di riqualificazione di parti comuni

Decreto Legge n. 50 del 24 aprile 2017, conv., con mod.,
dalla Legge n. 96 del 21 giugno 2017 – Art. 4-bis, che
modifica  la  disciplina  sulla  cessione  delle  detrazioni
spettanti  per  interventi  di  incremento  dell’efficienza
energetica nei condomini

Provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate del
28 agosto 2017, prot. 165110/2017, con le nuove modalità di
cessione del credito corrispondente alla detrazioni del 65,
70 e 75% per gli interventi di riqualificazione energetica
realizzati  sulle  parti  comuni  degli  edifici  –  Spese
sostenute  dal  1°  gennaio  2017  al  31  dicembre  2021

Circolare dell’Agenzia delle Entrate n. 7 E del 4 aprile
2017 sulle spese che danno diritto a deduzioni dal reddito,
a detrazioni d’imposta, crediti d’imposta

Restauro  della  chiesa  e  di
sue pertinenze: le parrocchie
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possono  essere  destinatarie
di  erogazioni  liberali
fiscalmente agevolate
Le erogazioni liberali alla parrocchia per risanare immobili
sottoposti a regime vincolistico sono detraibili da persone
fisiche ed enti non commerciali ovvero deducibili dal reddito
d’impresa.  Basta  seguire  l’iter  procedimentale  previsto
dall’articolo 40, del D.L. 201 del 2011 e le prescrizioni
indicate dall’articolo 21 del D.Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42 in
materia di interventi soggetti ad autorizzazioni.
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